
Troppo impegnato a ricostruire
quel che resta del Pdl, al cooptato
Alfano, ormai Guardasigilli a part
time, è completamente sfuggita di
mano la situazione nelle carceri ita-
liane. «Ormai abbiamo raggiunto il
limite della capienza tollerabile»,
lancia l’allarme Franco Ionta, capo
dell’amministrazione penitenzia-
ria: che vuol dire 69 mila detenuti
distribuiti in 206 strutture. Carnai,
più che istituti di rieducazione e pe-
na: sei, anche sette, reclusi per cel-
la delimitano uno scenario da Ter-
zo Mondo, in cui vengono calpesta-
ti i più elementari diritti della perso-
na. Il sistema carcerario italiano è
irrimediabilmente finito in un vico-
lo cieco: «Con l’amnistia o con l’in-
dulto molta gente potrebbe abban-
donare le celle, però se non ci sono
strumenti di accompagnamento e
recupero effettivo queste persone
in carcere ci tornano di nuovo», è
l’analisi di Ionta.

Non tutti ce la fanno a reggere
una situazione abbondantemente
oltre i limiti della sostenibilità: 30 i
suicidi di detenuti nei primi sei me-
si del 2011, secondo i dati dei sinda-
cati del personale del Dap, cui si ag-
giungono quelli di numerosi agenti
(l’ultimo, un 35enne di Cirò Mari-
na, si è tolto la vita il 2 luglio scor-
so), travolti dallo stress psico fisico.
«Il carcere è diventata una realtà
molto complessa e faticosa», am-
mette Ionta in un’intervista alla Ra-
dio Vaticana, annunciando che ver-
ranno costruiti «venti nuovi padi-
glioni e undici istituti. Inoltre - ag-
giunge - abbiamo avviato politiche
di assunzione per circa 3.400 unità
di polizia penitenziaria». I soldi ci
sarebbero, secondo Ionta, il quale
però confessa che quello della co-

pertura finanziaria «continua ad es-
sere un tasto dolente, anche se fino-
ra per la costruzione dei nuovi istitu-
ti penitenziari sono stati stanziati
500 milioni di euro, ai quali vanno
aggiunti altri 100 milioni provenien-
ti dalla Cassa delle Ammende e altri
fondi recuperabili dai capitoli di bi-
lancio ordinario». Tuttavia la realtà
sarebbe parecchio diversa: l’Associa-
zione Antigone, per esempio, denun-
cia tagli feroci alla legge Smuraglia,
che stanzia i contributi statali alle
cooperative e alle imprese che han-
no assunto reclusi dentro e fuori dal
carcere. «Col risultato - viene sottoli-
neato - che migliaia di detenuti in mi-
sura alternativa torneranno dietro le
sbarre».

Al responsabile dell’Amministra-
zione penitenziaria Giulio Tremonti
avrebbe garantito anche la necessa-
ria copertura finanziaria per l’assun-
zione dei nuovi agenti. Il responsabi-
le dell’Economia, però, si è guardato
bene finora dal mettere a disposizio-
ne i soldi che servono per il rinnovo

del contratto nazionale dei funzio-
nari carcerari, che proprio stamatti-
na sfileranno in corteo per le strade
della Capitale. Sotto le finestre del
ministro della Pubblica Ammini-
strazione Renato Brunetta srotole-
ranno uno striscione ironico e ama-
ro al tempo stesso: «Con voi lo Sta-

to è precario». Nel corso della mani-
festazione saranno distribuite co-
pie della legge penitenziaria listate
a lutto. «Siamo senza contratto e
senza regole», afferma il segretario
nazionale del Sidipe, Enrico Sbri-
glia. «La disattenzione verso i dirit-
ti degli operatori carcerari e dei de-
tenuti è la prova di uno Stato che
progressivamente sta diventando il-
liberale».❖
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La denuncia

Sessantanovemila dannati nelle celle
Il Dap: «Situazione non più sostenibile»

«Le carceri italiane hanno supe-
rato i limiti della sostenibilità».
Lo ammette lo stesso capo del
Dap, Franco Ionta, mentre og-
gi scendono in piazza i funzio-
nari degli istituti di pena, anco-
ra senza contratto.

Gabbiani e agentiUno scorcio del carcere genovese diMarassi
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p Sovraffollamento da record, in aumento i suicidi tra i reclusi e gli stessi agenti penitenziari

p La protesta dei funzionari senza contratto: «Con voi anche lo Stato è diventato precario»

A una settimana dal loro arresto
hanno lasciato il carcere di Regina Coeli
ViscardoPaganellie il figlioRiccardo,tito-
lari della Rotkopf Aviation, al centro di
un’inchiestadellaProcuradiRomarelati-
va a presunte irregolarità nell’appalto
dell’Enac per l’affidamento della gestio-
nedi voli di linea tra la Toscanae l’Elba. Il
gip Tamburelli ha concesso ai due im-
prenditori gli arresti domiciliari. Le am-
missioni,soprattuttodiViscardo,fattesia
in sede di interrogatorio di garanzia, sia
davanti al pmPaolo Ielo, hannoagevola-
to la loro scarcerazione. Determinanti, in
particolare,sonostateledichiarazionifat-
tedaViscardo Paganelli almagistrato. Si
èparlatodeisettenominativi, lamaggior
parteesponentidelPd,citatinellalistase-
questrata a Viscardo nei giorni scorsi.

Arresti domiciliari
per Viscardo Paganelli
e il figlio Riccardo

Antigone: «Tagliati i
fondi alle imprese che
assumono detenuti»
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